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TRASMESSO DAL PRESIDENTE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI ALLA PRESiDENZA 

IL l o lviARZO 1955 

Comunicata alla Presidenza il 21 novembre 1956 

Ratifica ed esecuzione della Convenzione concernente la Procedura civile, 
firmata all' Aja il l 0 marzo 1954. 

ONOREVOLI SENATORI. - Il disegno di legge 
che viene ora all'esame del Senato ha per og
getto la ratifica e l'esecuzione della Conven
zione firmata all'Aja il lo marzo 1954, disegno 
già approvato dalla Camera d_ei deputati. 

La Convenzione ha introdotto alcune modifi
cazioni alla Convenzione internazionale ~rela
tiva alla procedura civile, che a .sua volta era 
stata conclusa all' Aj a il 17 luglio 1905 e che 
ebbe eseouzione can la legge 27 giugno 1909, 
n. 640. Già akune innovazioni erano state ap
portate alla Convenzione del 1905 col Proto
collo complementare che fu firmato all' Aja il .-
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28 gennaio 1928, in occasione della Sesta Con
ferenza di diritto internazionale privato. O.ra 
la Convenzione del 1954, in conformità dei voti 
espressi da più parti, vuole adeguarte la di
sciplina internazionale della procedura civile 
alla legislazione di alcuni Stati partecipanti 
-e quindi €liminare qualche difficoltà serta nella 
pratica. 

Le differenze fra i testi delle due Conven
zioni non sono numerose. Il nuovo testo si ar
ticola in .sette capitoli anzichè in sei, essendo 
stato aggiunto un capitolo concernente il ri
lascio gratuito di atti dello stato civile (il ca-
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pitolo contiene un solo articolo, che porta il 
n. 25)~ N el complesso la nuova Convenzione è 

composta di trentahrè articoli, .mentre q•uella 
precedente ne con1pr-endeva ventinove. 

Una norma nuova è contenuta nell'articolo 2 
(capitolo I), a proposito della ·comunicazione 
di atti giudiziali o stragiudiziali. La nuoya 
Convenzione prevede che le ·comunicazioni o. 
notificazioni possano esser-e fatte, non soltanto 
a cura d-ell' autorità competente dello Stato ri
chiesto,, ma anche s.ec.ondo le legg·ì di questo 
Stato. L'a·ggiunta è giustificata dalla circo
stanza che in alcuni Paesi gli organi com:pe-· 

tenti per la notificazione non sono organi dello 
Stato: si cita, per tutti, il caso dell'Inghilterra, 
la quale ammette .che gli atti giudiziali possano 
esse1re notifi·cati a cura dei prouuratori legali. 

Un altro punto nuovo si trova nell'alti-colo 3, 
nel quale si stabilisce (pri1no comma) che la 
dmnanda di notificazione sia accmnpagnata da 
una duplice copia dell'atto da notificare. 

Nell'articolo 19 (che fa parte del terz·o ca
pitolo e riguarda la cauzione ju.dicaturn s-o.Zvi) 
è stato aggiwnto un nuovo capove.rso per di-
chiarare che l'autorità co·mp-etente a decidere 
sulla domanda di exequatur potrà determinare 
anche l'am,mo~1tatre delle spese necessarie per 
la doC'umentazione, traduzione -e legalizzazione, 
in aggiunta alle altre spese del processo. 

N·el capitolo sul gratuito patrocinio (IV) vi 
sono alcune Uevi modificazioni che si trovarno 
negli articoli 20, 23 e 24. 

Infine sor~o da notare le :innovazioni arrecate 
all-e disposizioni finali (capitolo VII), quanto 
alla ratifica, all'adesione ed all'entrata in vi
gore della Convenzione. Con l'articolo 31 si 
vuole che anche gli Stati non rappresentati 
alla Settima Sessione della Conferenza del
l' Aja possano ad-erire alla Convenzione, salvo 
che gli Stati ·contlraenti non si oppongano. Con 
l'articolo 32 si ·Consente a ciascuno degli Stati 
contraenti di fare una_ riserva, all'atto della 
firma o. della ratifica o dell'ad-esione, per quel 
che attiene all'applicazione della cau.tio iudi
catum solvi, n-el senso che si~ possibile !imi
tarne appunto l'applicazione ai ·Cittadini « na
zionali » degli Stati contraenti che abbiano Ja 
loro residenza abituale sul territorio dello Stato 
che si vale di questa riserva. 

E da rultimo l'articolo 33 prevede che la Con
venzione abbia la dwrata di cinque anni (il che 
era già .sta.bilito nella Convenzione del 1905), 

. 1na . possa essere tacitamente rinnovata,. volta 
per volta, per un uguale periodo, tranne che 
sei mesi prima d-ella S·cadenza del te.rmine essa 
non sia stata denunciata da uno d-ei vari Stati 
interessati. 

Come risulta dai cenni che precedono, il con
tenuto ·della nuova Convenzione è di natura 
prevalentemente tecnica. Non sembra dunque 
che vi siano ·osservazioni da fare in proposito 
e pe~r questo la Commissione si onora di pro-

. porre al Senato l'approvazione del relativo di
segno di legge. 

Bo, relatore. 

DISEGNO DI LE,GGE 

Art. l. 

I.l Pr.esidente de1la Repubblica è auto.rizzato 
a ratifi.ca.re la Conv-enzione c-oncernente l·a Pro
c·edur.a dvii-e, nrr_nata a·lol' Aj a il . l o m·arzo 1954. 

Art. 2. 

1Piena ed intera esecuzione è dat·a alla Con
v~enzione suddetta a decorrere dtall:a sua en
trata in vigòre. 




